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LE BOMBE A ROMA 


Nella tornata dijeri della Camera dei 
eputati Sua Eccellenza il Presidente 
<a Consiglio dei Ministri ha dovuto 
spondere ad una interrogazione su ben 
iste argomento, quello dello bombe a 
roma, E Sua Eccellenza ha potato di- 
biarare non trattarsi propriamente di 
Sombe, bensì dti grosse castagnole, la 
ini composizione è semplicissima, poco 
stosa e non richiede l' opera di molti 
mplici. Fd a tranquillare gli interro- 
nti ha soggiunto che esse bombe non 
firono, sinora; più di ventiquattro, @ 
iho diede all Autorità di pubblica sicu 
ezza ordini pefentorii per. iscoprire a 
tonsegnare alla Giustizia gli autori di 
fuesto scherzo di cattivo genere nella 
hetropoli del Regno. 
‘E noi, quantunque lantani dal peri. 
olo, rendiamo grazie all’Eccellenza 
Sun per le spiegazioni date agli onore» 
doli interroganti; tuttavia gli racco- 
handiamo d’ invigilare, affinchè ai tanti 
icandali, di cui è piena l'Italia, non si 
dbbia nd aggiungere anche questo. È 
iò perchè ieri a Roma, un'ora prima 
elle ministeriali assicurazioni dell'on. 
folitti, era scoppiata la venticinquesima 
Somba nella Via dell’ Università ; però 
omba ‘inovua e che non produsse altro 
_4e non un po' di panico. 

Sì avvicinano le feste regie, dopo a- 


















































hici e socialisti si parla ogni giorno, 

certe loro audacie già si’ esperimen 
arono ; è quindi necessario che il, Go 
terno stia ‘all'erta, Oltre i tanti disore 
Rini morali nelle classi colte, cho altre 
Volte si chiamavano classi dirigenti, € 
the diedero esempj così deplorevoli d'im» 

oralità, sarebbe ora grave sventura 
ber l'Italia che si avesse a scoprire, 
helle classi popolane, tendenze nperta- 
Liamente sovversive. S.irebbe disdoro 
the, oltre la parodia del Panama frane 
se, in Italia si volesse produrre altra 
rodia, quella della dinamite, attenuata 
bombe o castagnole. Poichè quest 
botrebbero essere un avvertimento dei 
eggio che si, oserebbe, qualora il Go» 
erno non sapesse prendere serii prov- 





















rlimenti 

Ieri sera un telegramma ci avvertiva 
he già Sua Eccellenza aveva comin- 
to a mantenere la parola data agli 
interroganti nell’ aula di Montecitorio, e 
(the abifi.agenti e più di cento guardie 
durono incaricati di questo servizio 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE V. 


Espiazione e. ricompensa. 


— Intanto bisogna uscir fuori di qui... 
tina volta anco fuori, che faremo?... 
i crederà, in parola d'onore, che siamo 
sciti dalle immondizie... Eppoi sappiamo, 























ulevard degli italiani, in prossimità 
Tortoni ? 
— Non c'è cancellata che dia sul 
ulevard, osservò Feliciano, che prens 
va sul serio le facezie del suo com- 
gno. ) 
È — Lo so bene, rispose Stanislao, è 
potesi che io faccio... Del resto, la 
Jiostra situazione non è men critica... 
he stiamo per fare ?... Spunta il giorno... 
noi ci lasciamo scorgere in questi 
nesi, chiamiamo su di’ noi una fullà 
persone... E d'altra parte, anche ri- 
aner qui, in questa stupenda, villeg- 
atura... No, no, meglio tistirne.., Chissà 
n ci possa sorprendere un'altro 20- 
hazzone, 
Feliciano s'era forzato a_ rialzarsi. 
Ha egli vacillava con le sua gambe, è 
Togni momento si credeva che cadéssò. 
— Stiamo un po’ megli' ? chieso Sta- 
hislao. DI 
+ — Si, un poca. 

















































rile viene il primo. maggio; di anar- | 


i dove andremo a cadere? Forse sul 
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GIORNALE POLITICO - 
pei È 
{ 1ì Giornale esce tutti I giorni, eccottuato le domeniche — Amministrazione Via Rorgii N. 10 — Namerl separati si sentori 
Lime 5 
| questa di Giolitti sulle anormali condi. 








speciale, e che sono sorvegliati rigora- 
samente tutti i laboratorii chimici. Va 
bene ;-e andrà-meglio se si perverrà n 
scoprire: gli.autori di'siffatti madi, troppo 
clamorosi, per esprimere sentimenti di 
odio o di dispetto, 

Il Governo non può ignorare come 
in Roma csistano elementi torbidi, e 
come di ‘questi clementi si giovino quei 
settani cui un po' di anarchia sorride» 
rebbe per certi loro coriti sull'avvenire. 
Dunque, trattisi pur oggi di semplici 
castagnole, è necessario che si faccia 
comprendere essere il Governo pronto 
a reprimere qualsiasi attentato delit- 
noso ed a tptelare l'ordine pubblico. 

G. 


. 
Parlamento. Nazidnale. 
‘Camera déi Depiifati. ‘ 

Seduta ant, del 23 — Vice-pres. MUSSI. 

Discutesi il progetto relativo. al pa- 
gamento degli stipendi dei maestri ele- 
mentari, 

Martini, nella sus risposta ai vari ' 
oratori che Ynossèro' quafche osserva» 
ziono ed appunto, dice fra altro che il i 
numero dei maestri creditori dei co- 
muni non è grandissimo, ma è grave 
il fatto che questi comuni appertengano 
a tutte le regioni d'Italia e che vi siano 
maestri creditori dello stipendio di 4 0 
5 anni, Non accadde mai che altri sti> 
pendiati comunali, come i segretari e 
i medici, si trovino in così critiche con- 
dizioni, Soggiunse essere suo fermo 
convincimento che |’ istruzione elemen- 
tare debba essere avocata ‘allo Stato; 
ma attualmente presentare ciò ancora 
difficoltà gravi, specialmente dal punto 
di vista finanziario. Per ‘intanto, è ‘do- 
lorosa il dirlo, quanto alle spese per 
la diffusione dell'istruzione elementare, 
l'Italia non lia dietro di sè che la 
Grecia è il Paraguay, poichè essa spende , 
infinitamente mebo'di tutti gli altri paesi. 

Il bilancio della pubblica istruzione 
non' fu completato al'tempo' delle vac- 
che grasse' è viene ridottò è rìsseccato 
al tempo dellé vacelié magre. Esso è 
affatto insufticiente ai ‘molteplici. e de- 
licatissiudi fini della pubblica istruzione. 
Inutile dunque parlarè ora di larghi e 
radicéli proyvedimeriti perl’ applica» 
zione efficace della legge sull’ obbligo 
d'istruzione -Conelude pregando la Ca- 
mera, di approvare il progetto come le 
è stato presentato, perchè emendar!o 
equivarrebbe ritardare. per molto tampo 
ancora. il beneficio che. da esso. si at- 
tendono i maestri. è 

Dupo brevialtreosservazioni di Branca, 
Cucchi, Di Marzo, Tozzi e Marcora,.la 
Camera approva l'articolo unico della 
legge senza modificazioni. 

Altri prog:tti di minore rilievo ven- 
gono pure approvati senza modificazione. 


Seduta pom. — Pres, ZANARDELLI. 


AI solito, si comincia con una serie 
di risposte ad interrogazioni. Notiamo 











— Bisogna dunque cercar di usciro 
da quì, E, sopratutto di.non esser presti. 

— Faremo quanto si potrà. 

— Amerei ancor. meglio, proseguì 
l'ex cassiere, passar .qui tuito il giorho 
e tutta la notte ancora, piuttosto che 
correr rischio d' essere arrestato in que- 
sto momento, in cui la mia, misstone 
non è finita, e tutto cò che io ama al 
mondo, ha'si gran bisogno di me... 

— Vado ad esplorare il paese, disse | 
Stanisiao...i Fa: gidino: appieno lora; At: 
tendetemi dunque... Vado, a vedere su 
qual paesaggio trovasi d nte il no- 
stro palazzo, e quali probabilità ci sieno | 
di evacuarlo da parte riostrà, poichè è 
un palazzo questo che mi ha tutto l'a- 
spetto di una prigione... 

E di nuovo Stanislao si tliresse verso | 
la cancellata.. L' acqua erasi abbassata 
appieno... Solo un'pigcolo ruscello fan- | 

Ì 
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goso scorreva 'in mezzo alla cloaca, 

Il sole si alzava sull' orizzonte... spar- 
gendo sulla Senna! ‘che spjegaya le sue 
onde innanzi alle fogne, dei riflessi co- i 
for di sangue. i 

L'apertura metteva su di una pia- 
nura che pareva deserta, cosparsa di | 
erba: secca e spelatchiata, Vi si scor- 
geva anche qualche Ho... 

Rimpetto ad essa di 

Stanislaò, cercava. di indovinare, ma | 
non riusciva a sapere, in qual'luigo mai! 
erano capitati. ; Hi 

In ogni case fer; 
quarticre ‘fioltò. popo! 

Infalti: non ‘st adi 
una voce alli intortio, 
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' delle provincie ‘debitrici 


‘ la presenza dei 
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zioni della sicurezza pubblica in Roma. 
Egli rileva prima di tutto, che nella ca. 
pitale si ha fina notevolissima diminu- 
zione dei reati, che sono al di sotto della 
metà che non si avessero due anni or 
sono. Quanto alle bombe, ossia. alle 
grosse castagnole, tra Tescoppiate e no 
si riducono a 24. La loro, composizione 
è semplicissima e costa poro, onde non 
richiedono l’opera di molti complici. 
Tutiavia è necessario che gli inconve- 
nienti cessino, Sy sono già [atti arresti; 
uno degli arrestati fu {rovalo in pos- 
sesso di una bomba e presso ad altri 
furono trovati ingreilienti. Occorrono 
provvedimenti severi e il ministero in- 
tende di rivotgerlivanche» versa il per 
sonale della pnbblica sicurezza, che in 
maggioranza è ottimo, ma che in qual- 
che parte può essere migliorato > ì 
ducia nel capo della questura e punità 
coloro che non attendono agli ordini di 
lui, ila aumentato il personale. Dà in- 
fine assicurazioni ‘che il governo non 
mancherà di prendere totti quei prove 
vedimenti che valghino & tutelare la si - 
curezza dei cittadigi "i RA 

Discutesi il bilancio deli’ entrata per 
l'esercizio 92-93; e dopo Îa discussione 
generale si approva il seguente ordine 














del giorno di Costantini: «La Camera 


invita il ministero n presentare una 


i legge per regolare l’arcetrato dei rim- 


borsi stradali in dipendenza della legge 
530 maggio 1875. conciliando gli inte- 
ressi delfo Stato colle gravi condizioni 








Approvansi i capitoli 


Se gli uffici della’ Cainera esauri- 
ranno oggi l'esame del'‘progetto sul 
riordinamento’ bancario, dorfiani la Ca- 
mera verrebbe prorogata ; ‘in caso di- 
verso' sì -«attenderanno' i ‘primi giorni 
dell’ entrante settimana. Verrebbe poi 
riconvocata. verso: -11- di aprite per 
pochi: giorni, volendobi ‘cho il Parla- 
mento, non abbia da. tenere: sedute du» 


rante: le feste per Je:nozze d’argento e 
Germania. 


Diiostrazione. elericale:smentita. 
Avendò alcuni giornali riferito:che a 
Saint-Troud,..in. provincia .di.Limburgo, 
nel Belgio, il borgoma partecipò 
alla dimostrazione dei seminaristi con 
evviva al papa-re nel giorno del giubiè 
leo papale; il‘ governo betga fece pro- 
cedere, per mezzo del giudice di pace, 
ad una inchiesta mercè cili'‘:poteròno 
assodarsi i' fatti. H borgomastrò prote. 
stò contro la versione di qîet giornali 
ed ha fatto conoscere che' sì è':limitato 
a ricevere in casa sua una’deptitazione 
che veniva a felicitario ner ta ‘ottenuta 
decorazione di’ S. Gregorio Magno. L'in- 
chiesta dei giudice di pace stabili’ |’ e+- 
sattezza dell'affermazi del'borgoma- 
stro la cui partecipazione alla pubbliche 
manifestazioni è del resto esclisa dal- 
l'essere il borgamastro un vecchio. ot+ 
tantenne, infermo cil impossibilitato a 
muoversi dalla. poltrona cui è obbligato, 
Del fatto -si era occupata ‘anche la 
nostra: Camera. Da 
i ; : 
7: fa 
































Solo da lontano giungeva il ramore 
prodotto dal passaggio di carri carichi 
e lo ischioecar delle fruste dei condut- 
tori. 

— Se noi possiamo uscire da qui; 
disse Stanislao, abbiamo delle : probabi - 
lità diinon esser veduti. 

E intanto, egli stava osservando come 
era chiusa la ferriata e studiava al modo 
con cir la si poteva aprire. 

Dessa era chiusa da nina catenella ab- 
abbastanza sottile, che bisognava spez- 
zare, per così aprire il catenaccio ‘a ‘cni 
stava aggiunta. 

Ciò non sembrava troppo d.ffici 

Turnòd presso il sno compagno. 

— Aadiamo, disse, credo! che ci sì 
possa liberare da quest» iuogo. 

Lo credete? amò Feliciano 
scosso. dalla gioja. 

— Procureremo! — 

— Che .it Cielo ci ajuti ! È 

— A meno che poi fa fatalità non-ci 
faccia. proprio piombare su di una guar» 





















Gitti cosa . questa... non..im- 
. Jo ogni modo si tenti.. Chi 
(dal nbni!rrosita: os 


Si curvò cercando di poter strapp: 


Feliciano, 
de 





0. sta tana’ grossa pieti: 
* Ciò ‘fatto sì 
attendo forte sulla catenella, 
chiudeva, Si 


che, la 





are 






UNA, BrEnn "I ; 
accostò alla ‘inferriata. 

















i chè, avrebbero, 


Retorica, pistolotti e quarantottate. 





Giorni addietro, alla Camera, il ba- ; 


rone Nicotera, sorgendo a difendere 


{{Cata a presso 1 tabaccaf di Nercatoreschia, Prasss V. E e Vis taniole Mnela — Un ausmoro gent, 10, arretrato cen: 


I 
Î 
i 


onor suo (e qui non è il Inogo di dire 
’ 


se a torto o a ragione) innestò al di- 
scorso alcune patriottiche frasi; eil ecco 
subito deputati nuovi e giornalis 
poche eccezioni, a gridare a perdifiato: 
relorica ! retorica! In sitra tornata an- 








meno ; 





teriore, Crispi la vibrare una nota alta i 


di altri tempi, e gh si grida dietro: 
pistolotti! Cavalletto, Garibaldi, Zanar- 
delli e quanti appartennero alla gene- 
razione alelle battaglie, non sono pa- 
droni di rammentare commossi i giorni 


© gloria e di enzusiomo, senza che le, 


oche sparse per l' [talia non alzino il: 


becco e non gridino: quarantottale ! 
Retorica, pistololli e quarantollate, 

ecco di quali tutoli con bernesco inten- 

dimento si vu.l gratificare il patriot:smo 


uando è ricord e di co- (e, " 
a o è ricordato dalle bocche di c9- | po’ di carta stampata; nel lora ci son 


loro che hanno acquistato combattendo 


il diritto di ricordarlo. 
Ed il peggio è, che per tal modo il 


patriottismo, agli occhi della generazione , 


nuova e della nuovissima, è adombrato; 
gli venne tolta quella importanza che 
gli spetta: gli vien diminvita quell’ i- 
fluenza che dovrebba con ogni studio 
essergli mantenuta fra la gioventù che 
cresce, Cosichè non mi stuperei che 
andando avanti di questo passo, con lo 
spargere i! ridicolo sulle più sacre cose, 
si disdegnasse perfino il culto delle me- 
morie. 

Retorica ? pistolotti? E donde viene 
adunque che ogni volta io prendo fra 
le mani una storia e leggo gli eroismi 
dei nostri padri, e leggo gli entusiasmi 
e le lotte che ne infiammarono i petti 


| e li condussero a darci questa patria 


libera e forte, donde viene, dico, che 
un fremito mi corra per l’ossa, che 
dagli occhi mi spuntino le lacrime, che 
un insieme di gratitudine, di ammira- 
zione, di amore e di orgoglio mi sorga 
nel cuore, e la mia fronte impallidisca 
ed un nodo mi serri la gola ? E donde 
vienne che se incontro un vegliardo nei 
giorni di patrivttiche ‘feste, con le ci- 
catrici ancora sul volto e con le meda- 
glie appese al petto, un irresistibile sen - 
timento mi spinga scoprirmi il capo, 
a cedergli il passu e a sentirlo grande 
altrettanto quanto è meschina la ‘mia 
piccolezza? È donde viene che se. passo 
dove un marmo, un’ inscriziorie, un 
trofeo, una bomba conficcata nella pie; 
tra, una data ricordi il sarigue spar$y 
quand’ io non eso, eroismi di martiri e 
glorie, io mi fermi e indovini ed invidî 


‘tutto un passato recente, nel quale le 


madri e le sposè d'Îtalia s’ erano mu- 
tate in donne spartane? D,nde viene 
che una bandiera che sventoli nella 
gloria del sole o un manipolo di soldati 
che passi mì metta nell'animo una fe- 
sta di dolcezza e d'orgoglio? 

E se un uomo che ha appartenuto a 
quegli anni, che ha viste quelle lotte, 
quelle battaglie, ch- vi ha pres» parte, 
ricorda quei momenti, e li ricorda di- 
nanzi alla miseria moralo odierna per 
virtù di quei confronti che balzano agli 
occhi d’ognuno, devono adusque fe 0- 


Questa, dopo poco cedette ai colpi, 
cadde, la balaustra s' aprì ed essi final- 
mente si trovarono liberi. 

Uscirono l'uno dopo l’altro e una 
volta fuori, si misero a contemplare. 

All’ aspetto degli’ edifici, dei monu- 
menti che apparivan da lungi, poterono 
stabilire il lu..go:in cui trovavano... 
ed era precisamente all’ estremità di 
Grenelles. ò Î 

L'orizzonte 
nebbia, 
Nessuno transitava per di là, ma fra 
non molto, la spiaggia, le strade si riem- 
pirebbero di opera} recantesi al lavoro... 

E sarebbero per ‘ta! modo veduti e 
fatti segno alla pubblica curiosità. . 

Di più, essi battevanoi denti dal 
freddo, I lero corpo era indolenzito 
come se avesse ricevuto una quantità 
di bastonature, 

Sentivano il bisogno assolato di ri- 
posarsi, di andar a letto, di ristorarsi 
insomma in qualche modo. 

Avanzarono di alcuni passi diciden- 
dosì infine a salir:sulla spiaggi 

Essi apparivano tanto schifosi e ri. 
buttanti da far 















era rosso, carico di 





















davere. a 
Oh, certo non. potevano farsì 

scorgere da. nessuno, nodo 
za du 







ti, i 
gnava. dunquò,. ed 
prezzo trovar 










à trore a sè medesimi, 
con lo, loro vestimenta piene di fango, : 
i capelli tutti bagnati e rabuffati, lo. 
È sguardo smarrito, Îl volto color del ca- 


| della storia. — che non registrerà i": 


di i 

dî ricevono anicamen= 

to presso I° Ufiieio- di 
? Amministrazione, Via 

Gorghi, N. 10. 





ra 






che, gracchianti a! sole. che. Je...fer 
negli occhi, accoglierne. le. parole. 
frasi di scherno, coi motteggi,.co; 
ridicolo ? f set E 
Pistolotti? Reltorica? Oh cento volte 
benedetti: quei pistolotti.e, quella retto 
rica, se diedero ail' Italia un' epopea: di 
glorie, una litania sacra di marti 
arricchirne dieci nazioni, da istruire:con 
l'esempia cento generazioni ! 
E se qualcheduno di quegli «ttomirii; 
qualunque sia, superstite  alle:giorié: di 
quei giorni, nella presente miseria :ve li 
rammente, oh tacete almeno.! tacete: 
per pudore oche infauste! non starnaz:: 
zate d'ali, non fate il cliasso ‘e badate: 
a voi. Essi, han diritto di. parlare 
rammentare ; perchè se a zoi le memo 
rie sono moleste, essi hanno ja ‘bella 
fede che servano a qualche cosa, ‘.. 
E voi, quella:fede, rispettatela, prichè:: 
nel vostro passato di uomini e’ è‘ forse 
nient'altro che un mento imberbe e: 









nvece eroismi: e nomi seritti nel libilo 











vostri, e i 

E dinanzi ad essi, giù il ‘cappello’ 0‘ 
pseudo-storici moderni, o aristofani ‘in’ 
diciottesimo ! giù 1! cappello a terra: 
ad imbrattario nel fango det quale 
tingete le vostre: penne. 

Essi, parlano del passato, Jo rame. 
mentano sovente, per richiamare alla” 
nostra coscisnza che se non più le bat- | 
taglie' del sangue, dinanzi a noi vi so 

















* quelle degli alti ideali, della virtù; €" 


che disparendo, esst, dal mondo a mano 
a mano, fra poco saremo noi soli a ci 
tinvare moralmente. l’opera ila 
iniziata. 

Ebbene, ditemi, oche grandi e. 
cine, quando’ essi non saranno più, 
quando, in breve volgere di tempo l'al- 
timo della loro' schiera sarà’ passato’ fn" 
grembo:alla morte, e la toro retorica 
i loro pistolotti non vi tormeriterani 
pù le delicate: orecchie, la vostra ‘voce! 
stridula e roca e biliosa suppilirà ‘forse ‘ 
alla foro, e dirà ch'è retorica anché.il’ 
foro spirito; anche la:loro memotià; èhé” 
aleggierà su toi ?- TEST ERO III 

Se così fosse, voglio ‘essere uni 


anch’ io. È 
Gu'do Fabiani 


Voti Ki 
Un'altra bomba * 

Moma, 23. Alle due pomerìi 
scoppiò una bomba in via dell’ Uaiver; 
sità. La bomba peiò fu del tutto in 
nocua. e non produsse che un' pò’ di 
panico ° È 

Oltre certo guardie furono adibiti 
selusivamente alla iricerca’ degli auto! 
delle esplosioni: sono poste sotto la 
rezione dei. migliori agenti. Già si’ fe 
cero numerose perquisizioni ed' iniprov: 
vise nei Juoghi pù sospetti; ma ‘finora 
non ‘sì ebbe alcun risultato: Glì spacci 
di ‘polvere: ed. i laboratori chimici si 
sorvegliano rigorosamente. 

Si fece venire da' altre città- un'rin 
forzo di oltre sessanta agenti, come: mi 
sura di precauzione in vista delle”:pròs 
sime feste per le nozze d’argento ‘dei 
reali. Pigi 

Feliciano aveva. seco del ‘danaro, pa= 
gherebbe quindi... _« SR 

Stanislao si slanciò alla scoperta de» 
siata, lasciando Feliciano assiso:sull’erba, 
dietro ad: un muraglione ove poteva na 
scondersi alla meglio. to 14 

Passato un quarto d'ora appena, Sta-- 
nislao fu di ritorno. Egli aveva. trovati 
quanto occorreva. : 

Era un osteria, il cui. padrone. era: 
uomo da potersi fidare e ayrebbe loro 
accordata ospitalità. i î 

Si aflrettarono tosto vers» il luogo - 
indicato da Stanislao e appena giuntivi,. 
sì svestirono, e si posero poscia a letto, 

Avevano. necessità assoluta di riposo: 
per rimettersi dalle fatiche della tre; 
menda notte trascorsa. È 

Quanto però a Feliciano, egli. era: 
triste assai. Egli sì sapeva omai soi 
gliato ; la mano della Polizia pesa 
di lui. ; 

Non gli sarebbe dato, come. pet.lo;in 
nanzi, di godere di quella. libert: 
tanto conveniva ai casì suoi 

E niillameno egli. voleva riv: 
intento prefissosi. Egli vol 
a scavar fuori Itambald da 



















































































































I L'assistenza ai bambini, 
nell’ antichità 
(Continuazione, vedi N. 62.61 


LE MOGL 











«» ove gli vomini son buoni 

Specchio voi giete d'ogni nobil arte: 

Ove pessimi son, Dio vel perdoni 

Le tristerolie alquanto riuscite... 
ALFIRRI, 





8-70) 


1.0 I fanciulli secondo gli usi e te legislazioni. 


I matrimonj in Grecia erano poco 
frequenti : in Atene ci fu bisogno di 
regolare a mezzo di leggi le relaz oni 
degli sposi; a Sparta un padre avenilo 
due o tre figli, veniva officialmente ri- 
compensato. = 

In Atene i fanciulli legittimi, soli 
eredi, per forza eran poco numerosi, 
poichè per ottenere una tal qualità, essi 
doveano nascere non solamente da un 
padre, ma altresi da una madre avente 
il diritto di cittadinanza. Il fanciullo 
abbando.ato od illegittimo non avea 
alcun diritto di successione o di citta- 
dinanza. 

In Atene i fanciulli legittimi stavano 
sottornessi alla paterna potestà fino ai 
16 anni, Era obbligo di dover difen- 
derlì, di proteggerli, di educarli, con. 
venientemente, imperocchè altr:menti il 
figlio non aveva dovere dì provvedere al 
padre qualora questi non gli avesse 
fatto imparare un mestiere. Oltrechè 
poi alta esposizione ed alla vendita, il 
cittadino ateniese avea due altri modi di 
interdire all'uno de’ suoi ' discendenti 
d'entrar in famiglia, o di farlo uscire 
privandolo di tutti gli avantaggi di cui 
avrebbe potuto aver diritto. Tutto ciò 
dipendeva dal buon volere del padre 
d'accogliere o respingere il bambino 
che sua moglie aveva partorito. 
d'una | A Sparta, l’ educazione dei fanciulli 
: nen era di diritto del padre; non c'era 
nemmeno libertà «li educare in casa il 
* proprio figlia, di istruirlo, o di dargli 
i un precettore. 

All’età di 7 anni, i fanciulli venivano 
assunti dallo Stato, distribuiti in classi 
ed instruiti in comune mediante mae- 
stri che la città sceglieva. Se il citta - 
dino si rifiutava, perdeva il diritto di 
colei che non volle mai ascoltare le | cittadinanza, ed allora la sorte del bam. 
ammonizioni paterne e le materne pre- , bino, fia dalla nascita veniva sottratta 
ghiere, can poco senno abbracciarono , ai genitori, per essere affidata agli an- 
lo stato conjugale. zianì delle città A parte i casi i un ri- 

Per quanto esagerate e maligne sieno conoscimento, 0 d’ abdicazione alla pa- 
le impertinenze e le calunnie prefferite terna podestà, compromettendo grave- 
in odio alle donne dai loro nemici, c'è mente l'avvenire del fanciullo: l'aborto, 
seinpre un fondo di verità: ed è un linfanticidio, l'esposizione o la vendita 
fatto, che se la donna saggia e virtuosa eran mezz molto usati presso 1 dille. 
edifica la casa, la donna stravagante e renti popoli delta Grecia, a fur si che 
perversa la spianta dalle radici. andasse diminuendo la popolazione digià 

Ma se vi son de' mariti che gemono , lÎStretta per le guerre continue. 
nella disperazione, so ve ne son di i 2. Dell' aborto. 
quelli che portano rassegnati la croce L'aborto, senza dubbio, avea luogo 
senza bisogno del soccorso di qualche frequeate. Ma era punito o non era 
troppo interessato Cirento; se vi son punito? Taluni tengono alla negativa, 
dei mariti filosufì, che pongono e pro- Altri credono che si intrometteve la 
curano di far equilibrare sulla bilancia legge, come questione di fatto, in quanto 
gli scappucci della moglie e quelli di si Si riferiva alla durata della gestazione, 
cui essi devono rispondere; ve feen î applicavano le pene portate contro 
anche «egli altri, che veggono nelle loro | omicidio, n > Di 
cOnipagno la benedizione della casa, it Sembrerebbe più probabile tuttavia 
conforto della vita, l'angelo tutelare che questo crimine fosse proibito da 
della famiglia. disposizioni di legge precise, ma pur 

La fortuna di questi ultimi può di- sroppo di sovente senza pratica appli» 
endere da essi, in quanto siano stati utiza Li . i; Aa 
lbbastanza giudiziosi nella scelta della Licurgo e Solone, discepoli degli dei, 
loro metà, e può anche attribuirsi a nelle loro leggi pronunciarono, pene 
favorevoli combinazioni. Del resto, bene SONtrO l’autore dell'aborto. I legislatori 


o male che si trovino gli ammogliati, POÌ, pare, anche proibissero l’uso di ogni 
la sorte di ognuno è quasi sempre in» medicina ritenuta abortiva, e second» 
variabile, © l’ antico giuramento attribuito ad Ippo- 


Ma la riuscita buona 0 cattiva delle crate, si disse da tutti i medici che non 
1 No ine da i si prestino a provocare l'aborto. 
mogli, può ella dirsi proveniente del Co Fasi umani — Infanticidio 
tutto dal loro carattere innato e da que’ i licità TA 
prineipii di cui furono imbevute nella ,, 1 Pelasgi nella loro semplicità primi - 
casa paterna? La loro prevaricazione tiva offrivano agli dei delle l:bazioni — 
non potrebbe forse dipendere anche !® primizie dei campi. Ma pur trepp, 
dalla irregolare condotta dei mariti? Come, presso tutti i popoli selvaggi, i 
- Non potrebbero anch’ esse deplorare il Sagrificii SIONI, disonoravano questo 
momento che fe fece scoprire il divario culto semplice ed innocente. 


tra il fidanzato supposto galantuomo, Cotesti sagrifici esistevano ancora, 
ed il marito trovato vizioso ? abbenchè non tanto frequenti, nel Pe- 


Siffatte richieste ci obbligano a di- ’oponneso al tempo delta guerra di Mes- 
chiarare quanto del resto è notissimo, S©he (IV.o secolo p. di C.). di id 
che la condotta sregolata e malvagia . Seguendo ua afro urdine di idee, a 
moglie proviene in gran parte dai mali Sparta, la ragion di Stato, ordinava la 
esempi e dall» agire inconsulto dei Nee:sione di tutti i bambini deformi e 
propri mariti. dai quali non si poteva sperare nel’av- 
Se i Rusteghi del Galdoni non fossero VENITE cittadini forti e vigorosi. 
stati così burberi ed intrattabili nelle Le levatrici poi per provare la robu- 
proprie famiglie, le donne Inro non a- stezza dei bambini li lavavano nel via, 
vrebbero per necessaria reazione infrante credendo che queste liquido uccidesse 


quelle leggi ed eeceduto que’ limiti che titti coloro che, da bel principio rite- 
Sr nuti sani, tuttavia fossero di un tem- 


Carlo Goldoni, ne’ suoi Austeghi, ci 
offre la scena di tre mariti che si con- 
sultano sul da farsi per domare e 
per tenere in giudizio Je loro mogli. 
Uno suggeriva che Je si avesse a chiu- 
dere in un ritiro, l’altro opinava di rì- 
mandarle alle loro famiglie, 11 parere 
del terzo era quello di costringerle a 
vivere in campagna, e non mancò per- 
fino il consiglio di adoperare, con quelle 
donne incorreggibil un grosso randello. 

Ma pui da una parte e dall'altra sor- 
sero le abbiezioni Îl chiudere la moghe 
in un ritiro o il rimandarla alfa sua fa- 
miglia, portavano la conseguenza di do- 
ver subìr una lite rovinosa, un divorzio 
promosso dai parenti di lei. Obbligare 
la moglie a starsene in campagna, que- 
sta vi avrebbe fatto scialacquo di tutte 
le entrate. La medicina po: del bastone 
poteva nuocere più al medico che al- 
l'ammalato, nel caso che questi si ac- 
corgesse di essere anch’ egli provvisto 
di armi naturali per difendersi ed an- 
che per offendere. 

Trovati inapplicabili tutti questi ri- 
medi, i mariti, non molto contenti delle 
loro metà, conclusero, che siccome di 
donne non potevano farne senza, biso. 
gnava rassegnarsi a tenerle come il 
destino glie le aveva mandate. 

Portare il giogo al fianco 
moglie che, qual giumenta indocile, ad 
cgni momento espone a pericolare, non 
è certamente per un marito condizione 
molto allegra. E questo succede a pa- 
recchi malcapitati mariti, i quali nella 
scelta delle loro compagne, più curanti 
della bellezza e dello spirito che della 
bontà e della saviezza, o persuasi che 
la loro autorità valesse a correggere 





nella loro sommessione duvevano ri. peramento malaticcio 

spettare. i nio; v : : 
E che diremo pui nel casa che il Vuolsi che L'curgo abbia abolito in 
rocedere dei mariti sia lordato da parta i sagrifici TIRA onore della 

procede dea Artemis - Orthia, e che invece fa- 





vizi e da colpe ben più condannabili 
delta rusticità ? 

Il pretendere che in questa fatal si- 
tuazione le mogli si mantengano edove- 
rose e costumate egualmente, potrebbe 
anche essere \ina ragionevole pretesa ; 
ma lo esigere da loro quelle virtù im- 
possibili, quegli eroismi traviati che 
fanno amare e stimare colui che per 
molti fatti riprovevoli se ne rese inde- 
gno sarebbe una esigenza che accuse. 
rebbe assoluta mancanza di senno, 

Troverete qaindi delle mogli dissen- 
nate e perverse in compagnia di buoni 
mariti; ne troverete delle altre savie e 
corrette in onta alle sregolatezze de’ 
loro compagni; ma ne troverete pur 
molte che avrebbero potuto essere al- 
trettanti modelli delle spose, ma che 
per colpa di quelli con i quali hanno 
comune la vita, funestano le loro ense 
con lo scredito e la dissipazione. 


Udine, marzo 1893 F 


cesse frustare a sangue i fanciulli di- 
nanzi la statua della dea; talvolta gli 
sventurati morivano sotto i colpi ! 

In Atene si lasciava tnito alla vo- 
loutà del padre, nei riguardi dei bam - 
bini deformi. 

D'altra parte ai genitori cui ripu- 
gnava privar di vita dei loro discendenti, 
abbenchè non volessero conservarli, tor. 
nava facile nella pratica il farlo me 
diante la esposizione. 

do Dell' Esposizione dei bambini, 

Una tal maniera di abbandono era, 
continuo; ne fanno manifesta allusione 
storici, tragici, comici. . 

Si ha di già fatto cenno, come il padre 
era in diritto di ripudiare ogni bam- ; 
bino pur nato dalla propria moglie, per 
puro capriccio del momento. 

Le figlie specialmente, come dovunque 
nell’ antichità pagana subivano cotal 
ostracismo paterno — il più delle volte in 


B. = causa della miseria, — il più grande dei 





| inali secondo 


Tosoni per truffe di stoffe (complessive 
hre 28,85) in danno del negoziante si 
gnor Dante Linussio, { 


Michistidter di 
Comitato per le riuscitissime feste cen 
tenarie zoruttiane del passato dicembre 
in quella gentilissima tra le città friu- 
lane, parlerà questa sera a Trieste, ai 
Gabinetto di Minerva, davanti eletto 
pubblico, sul tema: Un'amico dell'uomo 





‘’ Due rissanti che finiscono in minuzzoli 


ferrovia New York Harlem, a Scarsdale, 
avendo attaccata lite, vennero alle mani. 


tuccie di dinamite impiegate nei lavori. 

; Nella lotta, ambedue caddero a terra: 
le cartuccie, nell’ urto, fecero esplosione, ' 
riducendo i contendenti in mirutissimi 
pezzi. 


LA PALAIA iL FRIOLI 


| coraggio di trasmettere ai figli in ere- 

{ dità una tanto crudele e funesta ma- 
lattia. Ma non solamente questi abbin- 

! doni, seguiti spesso dalla morte, li 
compivano solamente i poveri, ma 
eziandio, per motivi affatto futili, anche 
i ricchi, 

In un solo paese della Grecia erano 
proibiti gli abbandoni, cioè a Tebe, Colà | 
se il padre era poverissimo, dovea pi- 
gliarsi sù il bambino, sia maschio o i 
femmina, subito dopo nato, e portarlo 
avvolto in pannilini, dai magistrati. 
Questi lo ricevevano e lo davano per 
una modica somma di danaro a qualche 
cittadino, che si incaricava di nutrirlo, 
con atto solenne, dove era espressa 
menta dettato che ti bamb po faltosi 
grande lo avrebbe servito, affinchè i 
servizii che così avrebbe avuti nell’ av- 
venire compensassero il nutrimento che 
gli sarebbe stato fornito nella gioventit 

Una tal vendita pubblica del bamb.uo 
era così sotto certe garanzie. In Atene 
ul contrario, i genitori aveano, fin dal- | 
l'origine il diritto assoluto di vendita 
senza alcuna restrizione; fu Solone 
che tolse loro una tal facoltà, restrin. 
gendola in-casi determinati. 
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Cronaca Provinciale. 


assaggio d'un acciducea 
Pontebba, 24 marzo ora 9.40. 


Col treno diretto passò quì ora .S. A. 
Iinperiale Arciduca Ottone Francesco 
Giuseppe proveniente da Vienna e re- 
cantesi a Nizza, via Milano. 
toppa i carbonehio, 1° Heotifo. 

Tricesimo, 23 marzo. 

Diversi casi di febbre tifoidea s'hanno 
presentemente nella vicina frazione di 
Adorgnane. It solerte ed infaticabile 
medico provinciale, il distintissimo dott. 
Fratini, fu sopraluogo, e, constatata la 
malattia, ordinò la chiusura della fon- 
tana di cui servivasi la borgata colpita. 

A questo proposito leggo nel nuovo 
bollettino mens le sanitario provinciale, 
che_nel p. p. Febbrajo si verificarono 
in Provincia soli cinque casi di ileotifo, 
che questa confortante statistica è si- 
cura conseguenza delle migliorate acque 
potabili, e che con questo mezzo dovrà 
ben pr:sto sparire affatto dal nostro 
paese quella lunga e spesso letale ma- 
latria. 

Ora, proclamata solennemente e con 
tanta autorità l'efficacia delle buone 
acque potabili nei riguardi della  pub- 
blica igiene, credo mi sia lecito sperare, 
che non sieno necessarie le bibliche 
piaghe dell’ Fgitto perchè la popolosa 
razione di Adorgnano meriti. gustare 
i primi assaggi di libertà... dai microbi 
e compagnia. P.C. 


Note pordenonesi. 
Pordenone, 23 marzo, 


Vi prego di una rettifica che riguarda 
la mia corrispondenza di jeri. à 

Sono i Fratelli Pesenti di Alzano 
Maggiore quelli che effidarono la loro 
rappresentanza in cementi al signor 
Francesco Santin, 

L' Egregio artista signor Antonio Pv- 
lese=Serafini venne commissionato di 
una pergamena per le nozze d'argento 
dei Sovrani, che verrà presentata per 
conto dei Comuni del distretto di San 
Vito al Tagliamento che se ne fece ini. 
ziatore. E perchè poi la nostra Società 
Operaja, di cui il beneamato Re, fu fon- 
datore, non potrebbe anch’ essa in qual- 
che modo ricordare il fausto evento ? 

S'incominciano ad addobbare i ne- 











gozi per le feste Pasquali, Notai fra 
altro il bellissimo assortimento delle bot - 
tiglierie a pasticcierie Francesco D’O 
livo e Giovanni 


Paratoner «Ai Due 
Mori ». Anche nella fiaschetteria diretta 


dal signor Emilio Peschiatta trovasi 0- 
gni ben di dio. -£' Olivo poi ha fe sue 
premiate focaccie che sono una sua 
specialità, ed il signor Paratoner è sem- 
pre ben fornito di quelle rinomate ad 
uso Vicenza. B 


Arresto. 
A Tolmezz» venne arrestato Luigi 





Î 
Corriere Goriziano. 


Un amico deli’ uomo. Il signor Alberto 
Gorizia, l’anima del 





e 


, 
i 
Due italiani addetti ai lavori lai 


‘e 


Uno di costoro aveva in tasca car- 


Dopo... hanno fatto la pace. 


dal 
gante; proposte di beneficenza nel ri- 
correre delle Nozze d’argento dei nostri 


e 
questa, della educabilità degl idioti, 
degli imb-cilli e dei tardiw nello svi. 
luppo intellettuale. A_Nervi, sulla dolce 
riviera ligure, vi è un istituto ove il 
miracolo si compie ogni giorno, ogni 
ora. Direttore di quell’ istituto è il pro» 
fessor Olivero, che, per incarico del Go- 
verno, si presenta in questi giorni in 

| varie città deli’ Italia a parlare intorno 
all'alto e interessantissimo argomento ; 


davanti quella Società Minerva. Nella 
occasione, egli stesso chiese di tenere 
una conferenza, passando per Udine: e 
‘ la terrà difatti domani a sera, alle otto,” 
nella Sala Maggiore deli’ Istituto Tecnico; 
1 Ingresso è libero. ° 


Cronaca Cittadina. 


“+ ’Rolleitino Metesrologico. 
Udine=Riva Castello Altezza sul mafe m. 13 
sul suolo 20. È 
MARZO 24 Ore 8 ant. Termometro 6.2 
Minma aperto notte + 0,7 Barometro 755. 
Stato Atmosferico Bello 
— Vento pressione Stazionaria 
IERI: Vario 
Temporatora: Massima 144 Minima — 1.9 
Media 8,98 Acqua caduta Altri fonomeni 
Stoliettino astronomico. 
24 MARZO 1993, * 
Sola 
Leva ore di Roma 
Passa ai meridiano 


Lans 
leva ore 9.27 1n 
tramonta 1.19 4 
03 


5.53 
12.3.5 
6.14 età giorni 
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La opinione pubblica. 

Ricordiamo che questa sera il pri f. 
Libero Fracassetti parlerà sul tema: 
La opinione pubblica, nella saia  mag- 


‘ giore del nostro Istituto Tecnico. 


Promozioni c nomine. 
Si promosse alla seconda classe il 
professore Federico Viglietto del R. I- 
stituto Tecnico; furono promossi a reg- 


' genti i t.tolari: Fracassetti e Mariani 


pure del nostro Istituto Tecnico. 

Si nominarono ispettori «distrettuali 
ai monumenti e scavi: De Marchi ad 
Ampezzo e Tolmezzo; Don Valuntino 
Baldissera a Gemona, Tarcento e Mog- 
gio udinese; Canciani' a Latisana, e 
Palmanova; Pognici a Maniago e Spi- 
limbergo ; Barnaba a Pordenone, Sa 
cile e San Vito al: Tagliamento. 


#1 nuovo Presidente 

del nostre Fribunale 

A nuovo Presidente del Tribunale 
venne nominato il dott. Tufano Alfonso, 
ora vicepresidente del Tribunale di Na. 
poli e prima giudice presso il Tribunale 
di Melfi 

Dottore in giarisprudenza. 

Virginio D.retti, figlio al proprietario 
di tipografia signor Gov. Batf., venne 


jerm proclamato alta Università di Pa- ; 


dova d.ttore in giurisprudenza. Miral- 
legro sinceri al cullega... non in dottrina, 
perchè il povero cronista non è dottore; 
ma al collega in giornalismo, stantechè 
il dottor Virginio scrive spesso sul Gior- 


nale di Udine e talvolta lo redige. Mi. ' 


rallegro sinceri; e gli. auguri «di una 
carriera proficua e brillante. . 


Consiglio comunale. 
Sappiamo che il Consiglio comunale 


è convocato per mercoledì sera, 29 corr... È pt 
P Îi ‘ dei signori Centazzo ed 'adetto alla sor- 


Vi si discuteranno pochi oggetti e di 
scarsa importanza; ma ion si poteva 
protrarre la convocazione: del nostro 
Cons'glio, perchè entro il marzo la leg- 
ge prescrive sieno approvate le l.ste 
politiche. 2 
Notiamo, fra gli altri argomenti: co» 
municazioni delle rinuncie presentate 
consigliere cav. Lanfranco Mor- 


Sovrani. Si proporranno: da érogarsi 
alla Congregazione di Carità L. 1500; 


alla Società dei Reduci L. 500. 


Teatro Socfale. 
All’ultima rappresentazione dei Pa- 


gliacci, assisteva pubblico numeroso. 


La Rapsodia ungherese fruttò i soliti 


e meritati applausi al maestro Guere 
rera ed alla brava orchestra. 


La signorina Giul!a Romei, per la 


sua rara maestria nel toccare l’arpa, 
fu fatta segno a vivissima dimostrazione 
d’ammirazione e regalata d’un ele- 
gante canestro di fiori, 


Così la s gnorina Kate Bensberg, dopo 


l’arioso del primo atto, fu regalata di 
un ricco ventaglio, d’ un fermaglio d’oro 
e di 
ricco nastro. 


un colossale mazzo di fiori con 


Tutti gli altri artisti furono applau- 


diti, cordialmente salutati dal. pubblico. 


Dimeanticanza ed errore, 
Nella relazione sui funerali solenni 


resi jeri al fanciulletto Giacomo Bearzi 
dimenticammo di 
rone, quella deli’addoloralissima nonna. 


annotare, fra le co- 


Cogliamo l'occasione per dire che, nel 


ringraziamento, là dove parlasi del me- 
dico curante va detto : Ai medici cu- 
ranti. 


Gli idioti, gli imbecilli ecc. 


sono educabili ? 


Sienro: è anzi una fra le più belle 
sante conquiste della civiltà moderna, 


lo fa con tale sceltezza 6 proprietà 


di eloquio e con tanta efficacia, che do- 
vunque ii suo dire viene accolto da u- 
nanimi, calorosi applausi. Egli tenne 
recentemente una conferenza a Venezia 


fu invitato a tenerne altra a Trieste, 





della cassa forte. 
dici dolo Bodini cl Dati 
ici : dottori Bodini ed Ovio, P, 
Giavedoni.: . dol 
‘Difensorizavvocati : Berlaccioki 
lenzzi, Girardini, Levi, ‘accioli, 6 


Gii accusati De Carl 
Luigi fu-Valentino, e Rosin Francesgi 
negano recisamente «d'aver preso parte 


al furto della cassa forie in casa Con 
tazzo. 


nel “suo sinterrogatori 

praticissimo di int 
i locali della casa--Centazzo, COMPregy 
il retré duve si «trovava la cassa Îor 
dacchè, per più anni falegname di cis 
per ragioni del suv mestiere girava jj. 
beramente dappertutto, e se non eltro 
per levare e mettere gli. imprantiti x 
tutte le stanze che hanno il pavimento 
di terrazzo; anzi più di una volta, in. 
sieme al Mazze chbe a trasportare da 
un punto all’altro del relrè la cassa 
forte, appunto per eseguire tale lavoro 

Ammette, che lui solo; rion a Prag 
ma anche a Pordenone, possiede dei 
trapani e. succhielli ;american, e ch 
servono esclusivamente pel suo mestiera 
di folegname — carpentiere, 

Sul pezzo d' acacia trovato in ru 
sua e che collima coll'altro pezzo tra. 
vato nel granaio di casa. Centazzo, dice 
che avendone egli una grande quantià 
può essere henissimo ‘chie uno si sia 
trovato che combati con ‘quello Seque» 
strato.; e:poi turando, egli. tali legna in 
una tettoia del tutto aperta, può essere 
benissimo che qualcuno gli abbia inve 
lato un qualche pezza." 

Conisce il famigerato ladro Cereser 
Sante, ritenuto complice del furto; mi 
afferma che da quattro anni non b 
vide, è quindi smentisce ‘il colloquio 
che un teste dice aver egli avuto cl 
Cereser per concértarsi del furto ed ag. 
giunge anzi che conosciutolo, trattandusi 
d’un fadro pericoloso, 10 avrebbe senza 
altro denunciato ai RR. Carabinieri. 

Sulle relazioni sue col Mazzon Luigi, 
afferma che Jo conosce semplicemente 
di saluto, ma che non fu mai neppur 
in sua compagnia. ° 

Dichiara: ‘esser buoni i suoi rapporti 
col suocero Rusin Francesco; ammetle 





, d'aver qualche centinaio di ire di de- 
+ bito, ma a questa somina stanno con. 


i 


‘apposte più di : diecimile. lire di cre- 
iti (yi 
A Mazzan Luigi, 


; fermiere in ca: 





veglianza ‘del -loro”:figlio Ugo. inebetito, 
nega. d' aver; preso;parte.al furto della 
cassa furte. Conobbe ih! egli. le /oca.. 
lità e''aveva' veduto più d'una volta tale 





scrigno. 'Ammette d'essere nella mat- 


tina :susseguente al; furto uscito di casa 
Centazzo alle ore 5.35, per la finestra 


della cucina, s ta a pianterreno, poichè la 
porta ‘era’ chiusa È | 
insolita: perchè ‘sua’ sorella (addetta alla 
filanda del Sig. .Centazzo Eugenio) gli 


si recò in quell'ora 


‘aveva fatto sapere che in quella mattina 


versi auoi non lo vede 


doveva parlargli per affari ‘di famiglia, 
Più tardi, egli non avrebbe potuto muo- 
versi,. 


er. 






«l'assistenza, :che 1’ ammalato 


rnando in casa seppe il furto della 


cassa firte.’ 


Conosce il Cereser ‘Sante; ma da die 
iù 
Nega, al pari del De arti, il collo 


quio che sarebbe avvenuto fra loro due, 
it Cereser ed il Rosin, sul argine del 
fiume, per combinare il furto. 


Parlò, nel carcere di Purdenonr, col 


De Carli; ina nega! come già it De Carli 
negò, di avere parlato del' furto : si fe- 
cero.reciproche raccomandazioni perclià, 
chi usciva dal carcere il primo, provve- 
desse }’ altro di biancheria e ‘di schei. 
Si conoscevano anche prima dell'arresto, 
ma non andavano. mai in compaguia. 


Ty quanto alle sue uscite dalla parte 


della cucina, più.d’ una volta le eftettuò, 
per. essere ia 
a ch ave, 


perta della cucina chiusi 


I Rosin Francesco nega come gli 


altri due d’aver partecipato al furl»; 


ammette le buone relazioni col genero 


De Carli, le ‘sue frequenti visite a! la- 


boratorio di questi ed anche nel giorno 
che precedette il furto, nel quale vi fu 
per fargli accomodare una sega. 


Conosce if Ceresor Sante, ma di 


molto tempò non lo vide, 


Nega il colloquio fra essi quattro la 


nuto suli’ argine del fiume per concer- 
tare il furto. 


Il perito Roviglio Ing. Gerolamo, fa 


la descrizione dettagliata del come si 
suppone esser avvenuto il furto; ' 
samente ammette che i fori alla ports 
del ritrè furono fatti con trapani ame 
ricani. 





pei 


Dal De Carli è contestata quest’ ul- 


tima asserzione del perito, e domanda, 
per mezzo dell'avv, Girardini, che sit 
assunto un nuovo 


erito. 


I Presidente chiama il falegname 


Jacob Giovanni detto Pavan: ma questi 
non soddisfa la difesa, e allora si di cide 
di chiamarne-un'’ altro per domani e di . 
fare delle trapanature su’ diversi. pe! 
li legno identici, a. quell. della port® 
del retrò. i: 
Centazzo Eugenio, fratello. dei dan- 4 
. Reggiato e Sindaco di Prata, racecnià 
circa al farto quello che ha sentito 
ripetere dagli altri, e la signora Cen- 
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zo Terosa-figlia del‘signior: Antonio; 
tanta. d'aver udito nella-'notte del 
forto, fra la veglia ed il sorinò, come 
un tonfo di; corpo pesante: credendo 
erò fosse caduto dal letto il: fratello 
ebete, non vi fece più caso, 







rie, 
- Giu 
1. dot, 
























, Ga AI momeftò del furto noni sospettò 
su nessuno” dî casa e tanto meno sil 

; Mazzon ; ma sélo dopo, quando seppe 
Maza fiche malgrado potesse avere il permesso 
1 CesCh, pi ora ogni 


o 


Parte 
li 


Con 


Atorio, 

Uni 
)preso 
forte, 
i casa 
va li 







e 





lla porta' del’ #étrè; 
fatti con trapani americani, e sospettò 
ubito sul De Carli, sospetto del resto 
sondiviso. da: molti del paese senza che 


gli palesasse loro la sua idea. 


























altro, 

Liti a Taccarin: «Angelo, cocchiere' in casa pi 
Petit) entazzo : chiudeva ogni sera la porta | q 
ine lella cucina e la riapriva la mattina 
eda erso le sei, sei e mezza; però se qual- 
PASSA uno della famiglia gli avesse detto di 
voro, prirla prima, non avrebbe avuta alcuna 
Prata icoltà a farlo. r 
+ dei Fu egli che nella mattima dopo il 

+ cho irto per il primo vide fiuasta la siepe 
tere B&#che circonda il cortile della casa, e sup- P 


one che i ladri ‘sieno entrati ed usciti 
per di là, 
Boscariol Ciriano, cuoco in casa Cen- 
zzo da ben 35 anni, si ricorda d'aver 
avuto l’incarico dalla sorella del Maz- 
izoro di avvertire:questi' che ella ‘in quel 
Imattino aveva desiderio -di parlargli su 
ffari di famiglia: «Agli; came -lo Zacca. 
n, sapeva che più d'una volta il Mazzon 
era uscito” dalla’ fì anzichè dalla 
porta della cucina. 
Brunetta Guido, possidente, dà' biione 
ormezioni sul conto del Da Carli Ni- 
otò. 
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Oggi il dibattimento continua. 
inirà che domani. 

La perizia diede luogo a qualche in» 
idente abbastanza vivace. Il falegname 
acob affermava con sicurezza e con- 
ordemente alle asserzioni dell'inge 
“gnere, che ì fori dovevano essere stati 
seguiti con trapani americani. 

— Ma il signor Jacob è pratico di 


Non 

































orti Pi trapani. americani ? — domanda l'av- 

RL) cato Girardini, e 

der — Pratico... no — risponde il Jacob; 

on non si usano, da noi... zi 

Pre» — Ma allora, lo si mandi a casal... 
a sua perizia non ha valore alcurio; 

cara tanto valeva chiamare un calzolaio. 

sor* {Bf Mentre si mostrava ai Giurati le ta- 

lito, Bhrole foracchiate, per confronti tra i 

ella fefori praticati con trapani americani e 

ca» ffiguielli con trapani nsuali nei nostri 

ale desi ; l'avvocato Galeazzi discorre col- 

ut- [edl'imputato De Carli, che perciò si era 

ASA cato in fondo alla gabbia, dalla parte 

Ira Peppposta ov’ egli siede. 

è da Il Presidente lo richiama al suo posto; 

ora un giurato, l’ ingegnere Pupatti, coglie 

alla occasione per avvertire il presidente 

gli Préhe l'onorevole Galeazzi... non ha la 

Lina a, _ i 

Na, i Presidente invita l'avvocato a in» 

no- bossarla, mentre succede qualche scam- 

ato o di parole tra avvocato e giurato. 
L'onorevole Galeazzi obbedisce al 

Ila esidente, e dice, rivolto all’ ingegnere 

n nppati ; 

di. — Ho tanta stima-di lei che sono 
curo che, nel dare il suo giudizio, 

In: n farà quistione nè di toga né di non 

ne, ga... 

del — A lei non ho da rendere conto 
lla mia: costienza — lo interruppe 

cal ingegner Puppati. 

eli — Calma, calma; ‘signori, ‘prego — 

fe- ccomanda, il Presidente... 

hè, Il pubblico;:=a, questi battibecchi, si. 

è verte, | ii 

H Ladra arrresta. 

a 


m 


Per furto di una pezza di tela colo» i 
a 


ta (metri. trenta; valore liro 19.50) 
danno del signor Tiziano D'Orlando, 
nine arrestata leri Giuseppina Morelli 
Antonio di anni 50, maritata Can- 
lo, dirnorante ‘in Mortegliano. 
Lezioni di Pianoforte 

e teoria musicale 
n indirizzo scientifico razionale, non- 
è di Lingua Tedesca ed Italiana, con 
todo efficace di riscontro linguistico: 
Scopo di studio privato o preparaziona 





fe 








fa 


de esami, Pielro de Carina — Recapito 

È Nè Corazza. ta 

n fnoranze fanebri. 
Mierte fatte alla Congregazione di 

fa rità in morte 

si arzi Giacomo 

di uzzalto Adolfo L. 5 — Morelli Loranzo I. i 

ta chinvi avv. C. Luigi 1. 2 — Ronchi avv, A 

di O. Andrea ). 2 — Muzzolini dlorgio 1. 1. |” 
# offerte si ricovono presso l'Ufficio della 

I Bregazione di Carità o presso le librerie 

ile teli Tosolini P, V. Emante'e e Marco Har- 

a, ‘tf via Mereatovecchio. 

ia 


Corse delle monete. 


iorini a 216.25 Marchi a 12785 
Napoleoni a 20,78 — Sterline a 20,05 







Ppartamento eivile da af: | di 
tare, fi piane, ottimo stato 


® Cussignacee N. 45, sel 







di 





SR. Rivolgersi al proprie. 
No. 7 


fu 











tano la realizzazione dei suoi buoni 
propositi. 


abitanti che conoscono questo fatto non 
si peritano di ricercare le dispense dei 
ratti del paese. 


quantochè 
quasi il centinaio; perciò assurdo è il , 
voler nascondere i meriti aquisiti da 

esso in tale funzione. | 


buono dall’ assemblea ) 
che funse da presidente. 


tblenti, soffitte, “aequa Im | pagna: 


pagna in tutto il Regno, 


CRI Gufo economista. 
A proposito del risparmio e degli 


istrumenti imaginati per agevolarlo, è 
stato osservata che la ragione e il ra- 
gionamento non sono sempre forti ab- 
bastanza per vincere la tendenza ai 
godimenti immediati, tendenza propria 
d’ogni essere vivente, uomo o bestia. 
E si è pur aggiunto che l' nomo ha il 
vantaggio di aver coscienza della sua 
debolezza e di saper trovare dei mezzi 


inventare degli strumenti che faci- 


E' difficile dire se l'uomo meriti dav- 


vero questo rimprovero e questo elogio, 
i quanto all’elogio se si distingua molto 
dagli animali. Vi sono degli animali che 
lavorano in vista dell’ avvenire, come le 
api. Gli scoiattoli e certe specie di ratti 
sogliono accumulare e riporre delle 









rovvigioni per la cattiva stagione. Si 
ice persino che nel Kamtschika gli 





Ma l'animale che apparisce come 
inventore della cassa di risparmio è 


il gufo, messo in scena dal poeta La 
Fontaine. Quell'animate sagace, avendo 


reso dei sorci e volendone tener in 


serbo per la fame avvenire, li rinchiu- 
deva nel cavo d’ un vecchio albero, dove 
li nutriva, ma dopo aver preso cura di 
toglier loro fa possibilità di fuggire ro- 


endone le zampe. ; 

E’ lo stesso ragionamento che fa 
uomo davanti al suo guadagno. Il de- 
faro ch'egli tiene nelle sue mani gli 


sfuggirà fra le dita; se lo ripone in un 
cassetto, avrà la continua tentazione di 
attingervi. Che farà per impedire che | 
scappi ? Farà come il gufo economista, ! 
questo predecessore di Delessert nel- 
l'invenzione della cassa di risparmio, 
gli toglierà i piedi, depositandolo in un 
luogo sicuro donde non possa uscire 
fino al gierno del vero bisogno. 





VOCI DEL PUBBLICO. 


Per le elezioni 
della Società operaia. 
Dunque, andata nulla la votazione di 


domenica per l’insufticiente numero dei 
votanti, si dovrà rinnovaria dopodomani 


già prevedesi uno scarso intervento 


dei soci alle urne ;.... ma la  prociama= 


one si farà la stesso. Sebbene con» 


vinto che vox clamantis in deserto, 
dacchè la pluralità non si preoccupa più 
che tanto degli interessi sociali e lascia 
correre l’acqua per la sua china; tut- 
tavia mi permetto qualche considera- 
zione a proposito di queste elezioni. 


Le correnti per la nomina del presi- 


dente si limitano a due, perchè solo due 
sono i candidati, essendosi il terzo riti- 
rato; quindi il ragionamento riesce fa» 
cile, come altrettanto facile riesce la 
scelta, 


Nell'ultima assemblea fa deliberato 


ad unanimità un atto di lode al vice- 
presidente Giuseppe Fiaibani per le sue 
zelanti prestazioni nel periodo che coprì 
la carica di presidente. E questa deli- 
berazione deve ‘avere un valore, in- 


i presenti raggiungevano 


‘Anche in una susseguente riunione 


preparatoria per concretare la nomina 
delle cariche sociali, prevalse il propo- 
sito di portare il Flaibani alla presi. 
denza; e questa scelta, se si riflette che 
fu la sola avvenuta in pubblica riunione, 
deve inlluire: a favore del liaibani. 


Inoltre del Fiaibani è riconosciuto 


che nel tempo che funzionò da presi» — 
dente, dimostrò un'attività grandissima, 
una solerzia ed una equanimità non ‘ 
comuni, coeflicienti questi che lo di- 


ostrano maturo, come suol dirsi, per 
presidenza, Eppoi, non fosse altro che 


per principio di coerenza, la sua nomina 
dovrebbe incontrare favore, per ciaf- 


rmare l'operato suo (riconosciuto 
nel frattempo 


Si grida di volere un operaio, e. vi 
ccio coro anch'io, a reggere’ la So- 


cietà. Ebbene! L'elezione del Fiaibani 
non sintetizza il vero concetto pel quale, 
surse la Società operaia? non è egli 
operaio ? non accoppia in sè la giusta 
definizione di 


questa parola a cui 
9 


nto ci si tiene? non lo si vede ogni 


giorno intento al lavoro, indossando il 
caratteristico canovaccio de’ seguaci di 
San Crispino?.... 


il Flaibani Giuseppe, quindi, secondo 


me, sarebbe il meritevole del voto; del 
resto, -passi:la. volontà dei soci; solo 


ecomandasi ad essi di andare nume- 


rosi alle urne,- anche per dar una sod- 
disfazione ‘moralé a chi resterà eletti. 


Un socio operaio. 





‘Gazzettino «Commerciale. 
(Rivista settimanale.) 
Granl. 
I mercati sono sempre poco forniti 
cenere con domande limitatissime. 
0 stato della campagna. Ecco il 





sunto :delle notizie giunte al Ministero 


agricoltura sull'andamento della cam- 





Nella prima decade di mi 
‘assai favorevole ai-lavori di 








Contintia al Nord Ta potatura * delle 
viti, la quale è già i vltiniata al 
| Centro ed.al Sud, . 

I seminati di friimento sono rigo- 
ghosi, e quasi dappertutto fioriscono i 
mandorli e al Sud le altre piante da 
frutta. _ 

Si desiderava un po’ di pioggia in 
parecchi luoghi, specialmente al Nerd 
e lungo il versante adriatico, 

Frumento. lì solito andamento, con 
probabilità di nuovi ribassi sui prezzi. 

Ecco quanto scrivono a proposito del- 
l’andamento sui mercati esteri ; 

Quella corrente a favore dei venditori, 
da noi constatata nella rivista dell'41 
marzo, che si era svegliata, senza però 
essere in prevalenza, oggi dobbiamo 
constatare che è quasi interamente 
snomparsa — ‘Prionfano i ribassi. 

In Ialia. Come nella settimana pre» 
cedente, anche in questa, tulto sui no- 
stri mercati è in ribasso. 













abbia detto la sua ultima parola, causa 
la quantità delle offerte dell'interno e 
specialmente dall'estero. 


sorpresi, ma shbigottiti dall'attuale an- 
i damento e non sanno nemmeno farsi 
un concetto di questo insistente movi- 
mento al ribasso. Tutti vorrebbero ven- 
dere, mentre pochissimi sono coloro 
che fanno acquisti. 

Granoturco. Anche questo cercale, 


i chissime domande e prezzi che tendono 
piuttosto al ribasso, 


i tolitro il comune, da lire 1t.— a 11.50 
| il giallone e da 9 a.9.50 il cinquantino. 


abbastanza sostenuta. 
Avena. Prezzi calmi e-poche ricerche. 
i Sorgorosso. Nessuna domanda. 
Fagiuolì. Si quotarono da lire 25 a 
28 al quintale quelli di montagna e da 
' lire 13 a 17 quelli di pianura, 
| Sementi da prato. 
| In questa settimana.ivi è stata un 
i maggior: :movimento. e: ssi conclusero 
anche: discreti affari. _ 





I prezzi sono” rimasti-però stazionarii; ' 


Sete. 

Milano, 20 marzo. 
I L'iniziativa delia nuova settimana 
non. recò cambiamenti . all’ ordinario 
andamento dei nostri aflari, che pro- 


i 
Non pare che il ribasso nel frumento 


= " " i 
Gli operatori ormai, non sono solo 
















come tutti, è alla massima malora. Po», 
Si quotò da lire 950 a 10.25 all'et- 


Segala. Relativamente alle r cerche, ; 


cedono alquanto ‘modestamente, mal- : 


igrado: la domanda piuttosto cattiva ‘che 
* si mantiene. 
fi , Gli-acquirenti si fanno vivi ed ener- 
"gici solo allorquando trovansi di faccia 
l'a degli incontri, ma questi. ormai si 
!*sono:-fatti rarissimi e se durante la 
ottava: scorsa ve ne furono alcuni, lo si 
deve: mplicemente alla ‘non’ impor- 
tante‘speculazione, la quate è più facile 







a voler realizzare, anche concedendo ‘ 


qualche facilitazione. Nun è più il caso 
d'oggi, visto che la merce trovasi tutta 
in buone mani. Pane 
Perciò. possiamo concludere .che: la 
situazione presentasi assolutamente::sta= 
zionaria, con tenace sostegno ‘da parte 
dei detentori. PE 
Notizie telegrafich 
‘La Regina Vittoria a Firenze. 
Firenze, 23. ‘La Regina Vittria col 
suo seguito è giunta alle 515 pom. 0s- 
sequiata alla stazione dal Duca D'Aosta 
in nome dei Sovrani d’Italia, dal sin- 


, daco, dal prefetto, da lord Vi 
censole inglese. 











Il Duca D'Aosta salì nel vagone della 1 


Regina che gli strinse con «ffusione “a 
mano. 


suo segretario, salendo subito nella car- 

rozze che, precedute dal battistrada, è 

fiancheggiate dai carab:n'eri a cavallo, 

la condussero direttamente a Villa Pal. 
| mieri, percorrendo le strade principali 

affoliatissime e ricevendo dalla folla una 
| calda e continuata ovazione. 

Un milione quattrocentomila tire ! 

Roma, 23. Nel processo contro il 
principe Sciarra per trafugamento di ' 
quadri, il pubblico ministero ha do- 
mandato al ‘Pribunale fa condanna del 
principe da uno a tre mesi di deren. 
zione, nonchè la multa di lire cinque» 
mila e l’ indennità pecuniaria a favore 
dello Stato di un milione e quattrocento 
mila lire. 
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Luier Monticco gerente responsabile. 


Gelsi Cataneo 


Eligio Fabris di Palmanova 
tiene un grande vivaio di tali gelsi, 
bellissimi, e li cede a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Chi desidera vederli ed acquistarli, si 
rivolga al proprietario Fabris predetto. 


In Fagagna... 
da affittarsi pèr la stagione primaverile eil 
Fesliva, stanze con e senza mobili ‘oh e | 
senza cucina, per famiglie villeggianti. 























Rivolgersi alla Redazione: 


an e dal 


Quindi la Regina discese col Duca e | 


‘ Chi ha fieno da vendere? 


, del ‘fieno a piccole e grandi partite; si 




















qnotti 


Udine- Plazza Vittorio Emanuele 


Grande assortimento 
ULTIMA NOVITÀ 
Ombrellini in cotone da L..&.= 
L. &.- Ombreilini in sera ulti 

novità da L 850 aL. £@0-- 
Ombrelli, - ombrellini,--bauli:- 

2 viaggio, valigie, bastoni da passeggii 

2 ventagli ecc. ecc. i 

3 $i coprono ombrelle in. monfatai 

g vecchia di qualunque genere a prezzi o 
convenientissimi. de $ 
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biglietto della LOTTI 
i REAITALO-AMERIC, 
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Lira è il modo più: 
| spiccio e più sieniro? 
| essate da agni rischio | 
i per migliorare fe pro- j 


prie finanza. — H'chi i 
fai ancora non lo crede, | 
| faccia sollecito se- i 
e quisto di bigltetti della 
È LerTeria 


ITALO-AMERICANA 


i prossima ed irrevocabile grande Estraz. 
30 APRILE p.v. 
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L'olio puro di merluzz 


oltenuto dui REGATE PRESC 
si trova nella Farmacia Filipuzzi- Girolami 











LE biglietli cen pr 
da L. 200,0 - 100109 - 
10.000 e minori e del 4 
costo di UNA LIRA; 23 Hi 
per cadun numero si 

vendono presso la 
Banca FRATELLI CAè 
SARETO DI FRAN 
CESCO | Casa fondata 
nel 1858} Via Carlo | 
Felice, N. 10, 





























AL'OFFLELLERIA 
GIUSEPPE TORTORA 
«—in Udine Via Daniele Mania 
da domenica 26 corrente 


si troverànno in vendita le 
tanto rinomate i 


Focaccie uso Vicenza 


Specialità della suddetta” 
Ditta ed a prezzi conve= 
nientissimi. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo. Dentista. 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. & 































glieltre dei doni in pie- 
go raccomandato. - 
Boltettioi ufficiali dell 







mpredistribuiti Gr: 
tise spaditi francliiin 
tutto il mondi 


Saciotà & Reale 


di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Social in Torino, Via Orfane, N. 6 











































La Società assicura le proprietà mobiliar 
ed immobiliari, 

Accorda facilitazioni ai' Corpi Amministrati. 

Per ia sua natora di’ associazione mutua 
essa si mantiene estranea alla speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati come 
risparmi, 

La quota annua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri 
chiedere agli assicurati, è deve essere pagata 
entro il gennaio d'ogni anno. 

Il risarcimente dei danni liquidatr è pagato 
integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e meszo'circa. a 

Ml fondo di riserva, per garanzia di soprav- 
venienze passive oltre le ordinarie entrate, 
supera i sei milioni. 








Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA è dei DENTI 


Je 


Denti e Doatiere artificiali. | 


AVVISO 


Chi vuole acquistare letame 
delle Scuderie Militari, Si rî- 
volgza all’Impresa Lettiera MI. , 
litare fuori porta Pracchiuso 
casa Nardini — Udine. CRON, 








Risultato dell’ Esercizio 1891 


L'utile dell'annata 1891 
ammonta a i 
delle quali sono destinate ai 
Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 q;d sulle quote 
pagate in e per detto anno L. 348,059.45 
ed il rimanente è devoluto al 
fondo di riserva in 


L. 798,595.A7 





L. 450,535.72 








PAR POSSE CATARRL] 





Valori assicurati al 31. 

Dicembre 1891 con Po- 

lizza N. 156,269 . .:. . L. 3,275,369,663.— 
Quote ad esigere pe 







dre iva BILI I USATE CON SICURTÀ 
roventi dei fondi im- H * ‘ 

piegati «sio 400,900. - la Lichenina al catrame Valente 
Sue dl Ptgerya pel DI GRAIITO SAPORE QUANTO L'ANISRITO 






1092. ...,... 6,090,558 67 


| VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Î Deposito Unico PRESSO 
È Valente — Isernia. 


Nel decennio 1882-91 si è in media ripar- 
tilo ai Soci in visparmi annuali l' 11,90 per 0j0 
delle quote pagate. 

Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 

. 1, rappresentata dal Siguor Seala 
















AVIUISO. 

Da cedersi in affitto una 
fabbrica di conciapelli con ? 
avviato negozio. ; 

Per trattative rivolgersi 
all’ ufficio - Annunzi del 
Giornale «La Patria del’ 
Friuli. » 





L amministrazione del Deposito d’al- 
levàmento cavalli di Palmanova acquista 


invitano pertanto i proprietari a pre- 
sentare il campione col prezzo relativo 
nell’ Ufficio di detta amministrazione in 
Borgo Udine — a Palmanova. 


















CD ODIO CIO CIO04- PS TDASTDISTI ACL D0De I : 
= ri 


SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 
DEPOSITO 
PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE 
Cristallerie fine e m>: fine — Vetvami d'ogni specie 
LASTRE DI VETRO 
all'ingrosso e dettaglio 
semplici, doppie, smerigliate, rigato 
colorato 
Diamanti da taglio 
+ 
9 Specchi di Roomia 
e Francia con 
Cornice slorata 






TÀ 
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Sep 1909: 


er:finestre:» Lampade..a Petrolio 













€ lazione; caffè, 
= thè e da camera 
in grande assorlimento 








}0}s419 6, 0}4999d 


commissioni: per: forniture: iniportaziti 
1 altri articoli «a: prezzi di. cecerziona 
conventenza,.... |. EeS & È 
perdizione: 


fr bastre-p 








o 
0 













isforo si ricavi 





n vsolusivamonto. per il_ nostro Gioraale. prosso.'affioio -prinolpalo=di--P 
ROMA, Via di Pietra 3] — MAP 0 i 
Edmund Prino 10 Algarsoste Strast. x bu 


LI, Palazzo Munloipale — ( 






























gui 





GTI INERTI ITS TI unt 
Ro È 
< ACQUA FEVICA DENTIFRIIA © 
ai = 
È ZAMBELETTI 5 
s Soluzione sromatica al 5 per cento d'acido = 
(ig) fenico purissimo. si 
(SÈ usata: 8 

|| per impedire ad arrestare la CARIE DEI DENTI |S] 
KS] per dare TONICITÀ alle GENGIVE Im 
z per corraggere l'ALITO DELLA BOCCA E 
fi} = I FUMATORI ne fanno largo uso È 
al Ven desì in Milano alla Firmecia dott. L. Zamba Ss 
letti, a L. 1,50 al fiscone — Franco di spese in ® 
(SÌ tutta Italia L. L70. a 
lesi 7 si 











MH vostro colorito si manterrà fresco 
velutato se adopera'e 


09 


di Riso speciale 

preparata el BISMUTO 

da CH. FAY Frofumiere 
PARIGI, 9, Rue de la Pain, 9, PARIG] 








Questo prezisso fermeco, 
esperimenia 0 da distinti 
Cirisi in un sumero graù- 
d.ssimo di ces:, è stato tro- 
vato di fac.le tolleranza in- 
necwo e di sorprend. nie 
efficacia no l' Anemia, ne'la 
1 UBERCOLOSIse RACH!- 
TISMO, nella SCROFOLA, 
ne la Dispepsia, nel'a Ga- 
strite, nelle Febbri di ma. 
laria nella Spermatorrea, 


POMELLO, Lonigo nell Impotenza, nelle Ma 
È lattie della pelle, negli E 


Produttrice delle rinomate saurimenti nervosi, nell 


Pillole Antimalariche nappetenza, nella Debolezza 
generale, nei LANGUORI Di STOMACO e nelle Malattie 
dei -Bambini-in enì è uecessario ricosutuite 1 gracile ur- 
ganismo eco. — Istruzioni sul metodo di cura corredato 
da AUTOREVOLI ATTESTAZIONI MEDICHE si spedi- 
scono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 8.505 Bottiglia piccola L. ®. 

Guardarsi delle sostituzioni ed «8 gere ta firma dei 
Fratelli Fomello proprietari e là Marca depositata 


Attestato di lode all'Esposizione Medico-Iglenica 
Internazionale di Milano 1892 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Uta bottiglia graude può servire per una Cura completa. 
Altre specialità preprie della farmacia Pomello : 

Pillote Aotima'ariche — Pillole Antibr 





Spec ale préparaz. della F.rm. 


onchigli 
















































la ND ae 
i «de ee fin FABBRIC 
"@ 


a 9° Registri Commertiali / 
D° ve a Roronoa Ax Di , 
Sg” GRANDE DEPOSITO CARTA / 
a —_3 PRIA f 
Ga TAPPEZZERIA / 
LG $ Aste Dorate per” Cornici / 
2 $ CARTA E CTELA ED ARTICOLI / 


sifini al 

























sisegno 









n uni" IP; È «BN 
A, A ;IPI 500 1 

7 SGU0LE è rip 5 > ll 
“/ FORNIT i 2 Il 
Ly CURE coNPLETE D EX || 
SY CANCELLERIA e MATERIALE 3 E: 





è LIURI SCOLASTICI / 


Hob LNTIEURA 


LIBRI DI PREGHIERA / 


g IN LEGATURA 
d semplici e di lusso 






















Bevi onen Sa fp SESSO eni 
si iuaccHINe, ‘GRANDE DEPOSITO? CIN 
7 $ 





/ Carta paglia e da imballagai 
/ CARTA DA STAMPA E COLORATA, 


na Die 














Fabbriche Nazionali ed Estere 


ibridi Cocci e di Meteo 44 
VENDITA ‘ALL'INGROSSO io 


© 
Lasa ata Deltagiio 
9 TS veogi? 



























Ne' premiato lavoratorio di arredì Sscrl 
di DOMENICO BERTACCINI io Morcatovecchio, 
Une, trovasi in vebdita un ricco deposito di 
forninvutt in ottone ergentato, dorato e sei z4, l do 

; a prezzi molto ri'o:ti 6 da ‘pagarsi anche ‘ra 
tealmente. Rinnovansi e si prendono in cambio 
auche oggetti ve.:chi. 

Si vendono. pure la. tanto. ricarcate ani 
muta per illaminare il SS. Sacramento’ e'‘tam- 
pade in.geora, le quali, con ‘poco ‘c0vsumo, 
danno molta luce; invenzione offeria di S. S. 
Papa Pio IX. o . 

Lumin:ris adbibenda ante Sanctissimum 
S cramentum cum piis imaginibus intrztis SS. OÙa: |: 
papae Pio IX sb inventore jraebi:a, 












































Per le inserzioni il terza 6 quarta 


pagina conviene pagate Îl' prezzi. al: 


*":d' ottima: qualità; 





Ricoripondo: 4 
gefnto, d'oro è fuori concorso; ‘indi 
è vanto. = Borivéro di dott, CLÉRY =‘ 





C. CHIESA & FP. GUINDANI : 


Libri Soientifidi-Libiri Sootastici- Libri Agoe 


istituti, Biblioteche e per. vendite dim 
portanza. È i Va: 


tIQUORB STUMITIGO ReDeniTmRnna: È 


fabbrica ‘(] 
“ desi presso: 
g Fabris, Bosero, :B 
$ Do Candido, :De ‘Vini 

“Av Macigaiotti, Bone 
‘pbieri, “liquo 


x (pori ai 
) , Bew egi preferibilmente;!-pritva deipasti 
nell'ora del. Wermouth. Ò 


Fa bbrica Ci) Déj 


Calzature nazionali ed e: i 
ji riato' assortimeért » per Uomo; Dova 
° di Rapgazzia prezzi convonfentissimi. e 





Prezzi fissi marcati sulla suola. 























Cento mila ifanchi. Medaglie d' x. È _ 
one grati; 
Marsiglia - 







Francia) 


Liberia Rdlrio Cali 












Galleria Viitorio. Emanuete.. 
la meglio fornita di tutta Milano 












Guide -- Dizignari -- Grasamatiche 


in tutte le lingue? 





Romanzi Italiani, Francesi, 
Inglesi e Tedesthi 










Sconto da convenirsi a Stabilimenti, 


; _loggi, 
«Milano [E degli 
led o 
dale 
chi, 
torna 
Sid'un: 
iper ll 
Jurne 

cente 
quel 
chiari 
politi; 
ld una 
ad de 
esprir 
Legge 
A con 
.il'appi 
fise no 













fa, 


i, Bone! 
1843, Cal 














cui il 
innovi 
aipropo: 
finanz 
Per 
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i ua w 
Deposito e rappris:ntenza in Udine presso la Ditta fpepato g 
Francesco Misiri. ° g - 2 È 
i "IT Giacomo, Kirschen MH |: 
z iacomo, Kirschen Ai [5 
: Mondi ci ai : ‘ 1 
ORARIO FERROVIARIO, È ‘UDINE: 9 i 
R ” i primi suoi Partenze Arrivi Partenze’ Arrivi CRE " ; 
Rafforzara la salute del vostro bamb no nei primi suoi Sai gia: Terna velile i Voi 4 Via.Mercato Vecchio N. i 
anni di vita vuol dire assicurargli Un avvenire , Lo 7.35 a, 5 PE ME i a i è 
vegeto a felica, 40 8 VENEZIA. 4 
Il mglior ricostituente poi bambini Po ieparata 2 po: pal: î ion es 
* graciti o indeboliti dell’ anemla, i Top gie: bi il |: Ponte Rialto 5327. [|P ema 
da la clorosi, dal la scrofola, ese so 1 i carla la: PO ppend 










dalla ratbitide, ecc., 





di iilustri Med ci itatiani 
straordinaria efficacia di questa prep 








7 Premiata Sccietà Italiana 
Per la produzione d' Alimenti 
Igienici pei Bambini - In Milano. 

: 1 più lusinghier. attestati 

e stranieri gereutiscono la 
arszione che, mentre 


DE alimento completo e grad tssimo pol bimbo, è iusieme il 
più r.zional: ed energico ricostituante. La si somministra come pappa a! 








Mi » 
sione 1290, i 


Rappresentante: dell’ 
Si :.ricevono commi 
sollecitudine . È } 
Impresa Calzoleria Casa 

in Venezia." * 


























































ione Militare delPrestdi | 
onî! sopra misura: e bi eseguiscono con tutta 


‘di Pena maschile alla Giudpora 


Alla Città. di Venezia, 
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e —___—— 












bambini dsgl 8 mesi ai tre anni di età. MANCA PI ZATSE O ; a MI 
FARINA LATTEA ITALIANA ISSIIISNNIINNIIIIIIM Lao Pini 
O.mai a tutti nata como ii p.ù razicusie è completo au= ‘Goisordaste. Da Portogruaro per Venezia. ult . pera 9 ZANINI Y SO e gl al 
siliario e succedaneo al latte materno, Distiota cui : ore 10,02 ant, è 7.42 poro, Da Vanozià serivò MALAT TIE SEGRETE X fdentica 
migliori promi a tut.e le Esposizioni. ore 108 pom. dd o at la * feno | 
‘hot ; l'unico sfimento a base di carne pei ” pen au t à St 
Fibriglutina bambini divezzati ; nutrieotissima © di DA UDINE: A CIVIDALE | DA CIVIDALE | A UDINE - Lo capsule.di.SANTAL-SALOLE di E. EMERY farmacista di 8 ° quindi 
facile digestione : sdeti L adulti deboli ù; n si gal a; si Ta È io a 1.a classo, 19, Rue Pavèe, PARIGI, sono. diventato il rimedio K tt” 

îmri 5 Gi cin, S ecialo: si cigscante assorbente, antisettica. Ottima MI 1120 a, ih Mi i2.iv p, 12 più popolare fra ta gioventù. — Al’ efficacia del nandale. universsl- È È E]; 
Gipria Bebè VIP "i P di Di ’ aeila pelle. lad bile per ta Ù. 3.40 p. mente riconosciuta, 1 Siallol unisce l'azione antisettica, di modo che * n AI 
ius punro e ragadi ed | rossori della pelle, Iadispensabile p Mo 7,34 pi guarisce ln re o:quatiro giorni le malattia che richiedevano parecchio X pi Le Pa 
iRCo era ni prù samplce e il migiiore dei biberoni; non affatica Tramvia a Vapore Udi A settimane. di cura, — Es gere la firma E--EMERY" su-oguifacone. X meri 
Biberone Italia l'apparato respiratorio del bambir 0; è di facilissima pulitura. Partenze -’ Arrivi Palte pnze Sitdivi Prezzo L. 4 60 i Racore. ve di - rovenze 
Gut o in uno pro pate RE o Droghe dor soma x 8, orse | ni 8 parent a come |. 28° 79, DiPosito por l'Italia; 8 NIGGIRI i im È pi ria 

di Italia e dell’ estero, nonchè presso la Società produttricein Milano N [x.a BIG a. 956 7:20‘, * Bibbia: ZONE:e.C,, BIELANO, via: $, Sac a, i 
I. Ugiso presso; G. te F. Comelti Frlioia Dorta - Minigibt FB d « 1115 e. L= pe } 9. Trovasì presso le principal A a 

7 NZÒ tal 

Lone, 1899, Tip. Donienicò: Del: Bianco, FIG SUni È _iUto con 








